
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
              - Cerimoniale - 

Incontro del Presidente della Repubblica con gli esponenti del Centro Nazionale per la Bontà nella 

Scuola, il Comitato promotore ed i vincitori del 51° Premio “Livio Tempesta”.  

Palazzo del Quirinale – Giovedì 18 ottobre 2001. 

9.10     Giungono  al  Palazzo del  Quirinale (Porta Principale) gli  esponenti  del Centro  

9.50 Nazionale per la Bontà nella Scuola, il Comitato promotore ed i vincitori del 51° Premio 

“Livio Tempesta” che, salendo per lo Scalone d’Onore – lato opposto all’Ufficio per gli 

Affari Militari - vengono accolti  nel Salone dei Corazzieri. 

9.50 Il Presidente della Repubblica e la Signora Ciampi,  preceduti dall’Aiutante di Campo di 

servizio , dal Comandante del Reggimento dei Corazzieri e dal Capo del Cerimoniale, 

lasciano  a piedi la Palazzina  e percorrendo la Lungamanica giungono nella Sala di 

Rappresentanza, dove incontrano il Presidente del Centro Nazionale per la Bontà nella 

Scuola, Dott. Giuseppe Cicolini, il  Vice Segretario Generale della Presidenza della 

Repubblica ed i Consiglieri designati a partecipare all’incontro.  

10.05 Il Capo dello Stato e la Signora Ciampi fanno quindi ingresso nel Salone dei Corazzieri, e  

prendono posto nelle poltrone loro riservate sulla pedana posta di fronte alla platea. 

 Ha inizio l’incontro: 

- indirizzo di saluto del Presidente del Centro Nazionale per la Bontà nella Scuola, Dott. 

Giuseppe Cicolini; 

 

- lettura delle motivazioni dei 2 Premi Nazionali per la Bontà nella Scuola “Livio 

Tempesta” 2001 e contestuale consegna, da parte del Presidente della Repubblica,  di 2 

assegni del Capo dello Stato dell’importo di 2.000 Euro ciascuno ai due vincitori: 

l’alunno Donato Marino e, per l’Istituto Professionale di Stato per l’Agricoltura e 

l’Industria “A. Castigliano” di Asti, il Dirigente Scolastico Prof. Donato Secondo. 

 

Risposta del Presidente della Repubblica. 

10.30  Il Capo dello Stato e la Signora Ciampi si congedano dagli ospiti e lasciano  il Salone dei 

Corazzieri per fare ritorno in Palazzina, percorrendo a ritroso lo stesso itinerario 

dell’andata. 

 

Subito dopo, gli invitati lasciano a loro volta il Salone dei Corazzieri,  compiendo  

all’inverso lo stesso percorso dell’arrivo. 

 

 


